
Numero 157 luglio 2009  

 
Idee e contributi per l’ALTERNATIVA 

Periodico in rete 
a cura della 
Associazione 
Culturale 
Punto Rosso

 
 
 

FEDERAZIONE DELLA SINISTRA ALTERNATIVA 
Roma, sabato 18 luglio ore 10 

Centro Congressi Frentani - Via dei Frentani 4/a 
 
 
 
SOMMARIO 
Federazione della sinistra alternativa 
G8 di Marco Cedolin 

Proclami generalisti privi di fondamento, buonismo di facciata dispensato a pioggia, vagonate di banalità spacciate 
come il risultato di complessi studi analitici, ottimismo fuori luogo sempre presente, … 

Appello per l'Honduras 
 
Servizi e Tempo libero - Novità Edizioni 
 
Per andare ai testi cliccare sui titoli del Sommario 
 

Redazione: Bruno Carchedi, Roberto Mapelli, Giorgio Riolo 
339/22.37.866 - 02/87.393.781 - bruno.carchedi@tiscali.it 

Per approfondimenti: “Archivio del Sapere Condiviso” su www.puntorosso.it 
 



FEDERAZIONE DELLA SINISTRA ALTERNATIVA 
Roma, sabato 18 luglio ore 10 
Centro Congressi Frentani - Via dei Frentani 4/a 
 
Sabato prossimo a Roma Prc, Comunisti italiani e Socialismo 2000 terranno l'assemblea costituti-
va della Federazione della sinistra alternativa. Si tratta di un appuntamento importante, che segna 
una reale e significativa inversione di tendenza rispetto ai processi di frammentazione che hanno 
contrassegnato la sinistra negli ultimi anni. Un passo in avanti verso la ricomposizione che si attua 
nella migliore forma possibile in cui le sinistre oggi possono unirsi: la forma federativa, che preser-
va la ricchezza delle caratteristiche e peculiarità di ogni forza costitutiva ma al tempo stesso unisce 
i soggetti costituenti nella forza di un unico progetto politico. 
 
La crisi sta mostrando una volta di più il volto distruttivo del capitalismo e delle politiche liberiste. 
Parimenti mostra il fallimento delle politiche socialdemocratiche in tutta Europa e del centrosinistra 
in Italia. Nella debolezza dell'opposizione e della sinistra, la crisi sociale si impasta con la crisi del-
la politica, producendo guerre tra i poveri che si esprimono in separatezza dalla politica, in asten-
sione, quando non in consenso alle destre razziste. 
 
Abbiamo quindi dinnanzi un compito tanto grande quanto necessario, quello di costruire un'effica-
ce opposizione sociale, politica e culturale, in grado di proporre e rendere credibile un'uscita da 
sinistra dalla crisi, lungo una strada contrapposta alle ricette della destra e alternativa al liberismo 
temperato proposto dal centrosinistra. 
 
A tal fine è assolutamente necessario costruire un punto di riferimento politico della sinistra di al-
ternativa, che abbia massa critica e programmi tali da risultare credibile per tutti coloro che stanno 
subendo e pagando la crisi e che si ponga l'obiettivo di aggregare tutte le forze politiche, sociali, 
culturali e morali che come noi sentono questa urgenza. Riteniamo che gli elementi fondanti di 
questo processo di aggregazione siano principalmente quattro. 
 
In primo luogo una rinnovata critica al capitalismo globalizzato e alla sua tendenza alla mercifica-
zione di ogni cosa e relazione sociale. Occorre rimettere al centro la lotta contro lo sfruttamento dei 
lavoratori e delle lavoratrici che in questi decenni ha assunto caratteristiche barbariche e comple-
tamente inaccettabili: dalla disoccupazione strutturale nel mezzogiorno alla precarizzazione del 
lavoro alla sistematica compressione salariale, il lavoro è tornato ad essere pura merce, variabile 
dipendente di un sistema che ha glorificato il profitto. 
 
Vogliamo ripartire dal lavoro nella piena consapevolezza che la lotta contro lo sfruttamento del-
l'uomo sull'uomo o si connette strettamente alla lotta dello sfruttamento dell'uomo sulla donna e 
dell'uomo sulla natura oppure è incapace di proporre un'uscita dallo stato di cose presente. Per 
questo per noi la lotta per la liberazione del lavoro si deve connettere alla lotta contro la distruzione 
dell'ambiente, per i beni pubblici a partire dall'acqua e lo sviluppo di un consumo critico, alla lotta 
contro il sessismo e il patriarcato, per l'autodeterminazione degli individui e delle comunità. 
 
Questa critica radicale agli assetti capitalistici implica una battaglia rigorosa per mantenere scuola, 
istruzione, conoscenza, ricerca e in generale i saperi al riparo dalla privatizzazione e dalla mercifi-
cazione: la lotta per la scuola pubblica è dunque prioritaria. 
 
In secondo luogo una forte opposizione al sistema bipolare che rappresenta la forma istituzionale 
con cui il pensiero unico ha cercato di sancire l'espulsione del tema dell'alternativa dalla politica. 
La battaglia contro il bipolarismo, che tende a produrre l'impermeabilità delle istituzioni nei confron-
ti del conflitto, un'alternanza tra simili e che nel concreto del caso italiano è il contesto in cui è nato 
e cresciuto il berlusconismo, è per noi un punto centrale. La costruzione di un movimento di massa 
per un'uscita da sinistra dalla crisi ha quindi nella battaglia per il proporzionale, contro ogni ten-
denza autoritaria, contro le mafie e i loro intrecci con la politica, il suo corrispettivo sul piano istitu-
zionale. 
 
In terzo luogo noi riteniamo che questo polo della sinistra di alternativa non possa essere costruito 
solo tra le forze politiche oggi esistenti ma debba coinvolgere a pieno titolo tutte le esperienze di 
sinistra che si muovono al di fuori dei partiti. In questi anni larga parte di chi si è battuto a sinistra lo 
ha fatto al di fuori dei partiti e la possibilità di costruire una sinistra di alternativa degna di questo 



nome è possibile solo dentro una rinnovata critica della politica che veda una interlocuzione parita-
ria tra tutti i soggetti coinvolti. 
 
In quarto luogo noi pensiamo che la sinistra di alternativa sia pienamente nel solco della storia del 
movimento operaio, del movimento socialista e comunista, del movimento femminista, GLBTQ e 
dei diritti civili, delle lotte ambientaliste, per la giustizia e la solidarietà, del movimento altermondia-
lista. Nella lotta per la giustizia e la libertà delle generazioni che ci hanno preceduto, combattuta 
sotto le insegne delle bandiere rosse, della falce e del martello, noi riconosciamo la nostra storia e 
questa storia deve proseguire a partire da una rifondazione delle pratiche, delle teorie, delle forme 
organizzative. 
 
La proposta che avanziamo trova la sua collocazione politica naturale nel contesto di tutte le forze 
della sinistra europea che si collocano a sinistra delle socialdemocrazie e che hanno ottenuto si-
gnificativi consensi nelle ultime elezioni europee, come in Francia, Germania, Grecia, Portogallo, 
Olanda e nei paesi nordici. 
 
In Italia la costruzione di un polo della sinistra di alternativa si rivela difficile sia per le divisioni a 
sinistra, e per il rischio che esse si vengano ora cristallizzando, sia per la volontà delle forze politi-
che rappresentate in parlamento di imporre un sistema bipolare chiuso, attraverso meccanismi 
istituzionali (clausole di sbarramento a tutti i livelli, discriminazione dell'accesso al servizio televisi-
vo e al finanziamento pubblico), che aggravano ulteriormente gli effetti di leggi elettorali che con-
trastano con il principio del pluralismo rappresentativo e con la garanzia del pari diritto dei cittadini 
alla partecipazione politica. Alla costruzione di un sistema bloccato, che assume i caratteri di un 
nuovo regime, Pd e IdV hanno mostrato di voler concorrere non meno dei partiti di centrodestra. 
 
E' necessario dunque un vero e proprio salto di qualità dell'iniziativa politica, ideale e sociale della 
sinistra di alternativa. Proponiamo pertanto di dar vita a una Federazione unitaria che comprenda - 
oltre alle forze che hanno dato vita alla lista anticapitalista e comunista - tutti i soggetti politici, i 
movimenti e le persone che avvertono l'urgenza di affrontare insieme i compiti che ci sono davanti 
e che abbiamo prima indicato nelle linee generali. 
 
Riteniamo indispensabile che la Federazione che proponiamo introduca profonde innovazioni nel 
modo di fare politica, a partire dai rapporti tra incarichi politici e incarichi istituzionali, per ricostruire 
una nuova etica pubblica, per consentire l'effettiva partecipazione di tutti gli aderenti alle decisioni 
e per ridare centralità alla pratica sociale. 
 
Vogliamo discutere nel modo più diffuso e aperto della nostra proposta unitaria e a tal fine propo-
niamo quindi di vederci il 18 luglio alle ore 10 a Roma al Centro Congressi di via Frentani. 
 
Paolo Ferrero, Oliviero Diliberto, Cesare Salvi, Vittorio Agnoletto, Margherita Hack, Lidia Menapa-
ce, Bruno Amoroso, Elio Bonfanti, Benedetta Buccellato, Elena Canali, Omar Sheikh Esahaq, Va-
lerio Evangelisti, Barbara Fois, Haidi Giuliani, Rita Lavaggi, Maria Rita Lodi, Maria Rosaria Marella, 
Ibrahima Niane, Nicola Nicolosi, Gian Paolo Patta, Tonino Perna, Rossano Rossi, Nadia Sabato, 
Bassam Saleh, Raffaele K. Salinari, Laura Stochino, Ermanno Testa, Vauro, Mario Vegetti, Mas-
simo Villone. 
 
Ritorna al Sommario 



G8 
di Marco Cedolin 
da www.luogocomune.net 
 
Ma le avete viste sui giornali le facce di bronzo degli 8 "grandi" all'Aquila? Vi sembravano le facce 
di chi è davvero preoccupato della fame in Africa o della CO2 nell'atmosfera? In posa, nelle foto di 
gruppo, ridevano, ridevano e ancora ridevano: compiaciuti, divertiti, soddisfatti. Pensavano ai loro 
stipendi? o ai milioni di fessi che continuano a votarli per continuare a farsi fregare proprio da loro? 
o più semplicemente pensavano alla prossima mangiata con portate ognuna delle quali costa 
quanto lo stipendio mensile di un metalmeccanico? Quello che segue, al di là di ogni possibile 
analisi, è il commento più adatto che si può fare a tale inutile, e costosa, pagliacciata. 
 
Finalmente si è chiuso il G8 dell'Aquila, patetica kermesse a metà fra una rivista di gossip e un 
rotocalco televisivo di propaganda politica. La congrega di marionette lautamente stipendiata at-
traverso il denaro pubblico e impropriamente etichettata come "grandi della terra" da uno stuolo di 
giornalisti sussiegosi, abituati a suggere la propria mancia dalla stessa fonte, si è profusa durante 
questi giorni in una rappresentazione tutto sommato mediocre. 
 
Proclami generalisti privi di fondamento, buonismo di facciata dispensato a pioggia, vagonate di 
banalità spacciate come il risultato di complessi studi analitici, ottimismo fuori luogo sempre pre-
sente, al fine di dimostrare all'opinione pubblica che i mestieranti della politica continuano a tenere 
in pugno la situazione, a prescindere da quanto grave essa sia. 
 
La crisi economica? Uno spauracchio, vero e proprio incidente di percorso, che ormai i "grandi" si 
sono lasciati alle spalle, per approdare a breve nella verde vallata della ripresa e dello sviluppo. I 
mutamenti climatici? Un problema tangibile che fortunatamente i "grandi" dall'alto della propria 
lungimiranza sono riusciti a risolvere in quel di Coppito, attraverso proclami e proponimenti privi di 
qualsiasi valenza scientifica ma pregni di buona volontà, che rimetteranno sicuramente a posto le 
cose entro il 2050. La fame nel mondo? Una piaga da lenire attraverso l'elargizione di una ventina 
di miliardi di denaro pubblico a quegli stessi soggetti che nel tempo hanno contribuito a rendere i 
paesi africani sempre più poveri e indebitati. 
 
Poco importa se la fame sta iniziando a farsi strada anche nell'ex opulento occidente, dove le fab-
briche chiudono, le code alle mense della Caritas s'ingrossano a dismisura e negli USA iniziano a 
proliferare tendopoli simili a quelle dell'Aquila ma destinate ad ospitare i poveri anziché i terremota-
ti. Così come poco importa se il deterioramento dell'ambiente a livello globale continua a peggiora-
re in maniera esponenziale, mentre la malattia della biosfera, violentata dalla tecnosfera, si fa ogni 
giorno più grave, infischiandosene delle rappresentazioni teatrali di un manipolo di cantastorie. 
 
Una rappresentazione che nonostante la sua assoluta inutilità, al contribuente italiano è costata 
parecchio, senza ricevere nulla in cambio. Sempre che non abbiate trovato il modo per entusia-
smarvi di fronte al nuovo vestito di Michelle, alla capacità di andare a canestro di Obama, al qua-
dretto commovente costituito da Sarkò e Carlà mano nella mano o ai tanti complimenti che tutti gli 
ospiti si sono sentiti in dovere di rivolgere al nostro Presidente del Consiglio per l'impeccabile ospi-
talità, gentilmente offerta da tutti gli italiani che pagano le tasse e continueranno a pagarle fino a 
quando la crisi economica (quella che ormai ci siamo lasciati alle spalle) non li costringerà a pren-
dere posto anche loro sotto ad una tenda, purtroppo molto meno lussuosa ed accessoriata rispetto 
a quella di Gheddafi. 
 
Ritorna al Sommario 



DIAMO VISIBILITÀ ALL'HONDURAS PER EVITARE CARNEFICINE! 
 
La situazione in Honduras sta precipitando. Gli squadroni della morte sono in azione. "Siamo in 
una situazione peggiore di quella vissuta negli anni '80, quando i militari, che fanno parte del Go-
verno golpista, fecero sparire un grande numero di honduregni", ha detto Hugo Maldonado, presi-
dente del Comitato dei diritti umani a San Pedro Sula, denunciando che, attorno alla sua casa e a 
quella di altri dirigenti, girano pericolosi individui armati. 
 
Stessa denuncia da parte di P.T., una cooperante europea che teme nel rivelare il suo nome, e 
che era presente alla grande manifestazione in attesa del Presidente legittimo Manuel Zelaya. L'a-
ereo con Mel Zelaya e con il presidente dell'Assemblea Generale delle Nazioni Unite, non ha potu-
to atterrare perché i golpisti hanno messo camion militari sulla pista e per la minaccia di essere 
abbattuto. Dopo aver sorvolato l'aeroporto, ha dovuto dirigersi fuori dal Paese. 
 
P.T., che è in clandestinità e cambia casa ogni due giorni per motivi di sicurezza, ha visto ammaz-
zare sotto i suoi occhi il diciannovenne che manifestava con altri in un corteo allegro e pacifico. Ieri 
sera, attraverso la rete giungevano richieste di aiuto internazionale, come quella di Juan Ramon, 
che era all'aeroporto e invocava l'invio delle Forze Onu. 
 
Anche Rigoberta Menchù, Nobel per la pace, è seriamente preoccupata soprattutto per chi si oc-
cupa di diritti umani che sta raccogliendo testimonianze sulle illegalità, le minacce, le intimidazioni 
e le vessazioni perpetrate dai golpisti. Questi volontari "sono i più indifesi, perché non hanno un 
luogo dove proteggersi, neppure in Chiesa", ha dichiarato. E' più che mai necessaria un'attenzione 
politica e mediatica internazionale per evitare che l'Honduras diventi quel Cile o quell'Argentina 
che oggi ricordiamo con orrore. 
 
Tutte le forze progressiste dell'America Latina hanno denunciano il colpo di stato come un atto del-
la destra reazionaria, che mira alla soppressione della libertà del popolo honduregno di potersi 
esprimere nelle urne elettorali per l´approvazione di una nuova Costituzione e di continuare con 
l´esperienza democratica iniziata con l´elezione del Presidente Zelaya. 
 
Di fronte al vergognoso comportamento delle televisioni pubbliche che in questi giorni hanno tes-
suto le lodi del neodittatore Micheletti, invitiamo radio, tivù, giornali e siti internet a dare la massima 
visibilità a quanto accade in Honduras a causa del comportamento criminale dell'esercito golpista. 
 
Invitiamo tutte le personalità e le forze democratiche ad aderire e diffondere il presente appello. 
 
Per adesioni: appellohonduras@libero.it 
 
Primi firmatari 
Michele Giorgio, giornalista de Il Manifesto 
Dino Greco, direttore di Liberazione 
Manuela Palermi, direttora de La Rinascita, già Parlamentare 
Paolo Serventi Longhi, direttore di Rassegna Sindacale 
Sergio Cararo, direttore di Contropiano 
Fortunata Dell'Orzo, direttrice di Barilive.it 
Manlio Dinucci, giornalista 
Ada Donno, giornalista, presidente AWMR (Donne della Regione Mediterranea) 
Fosco Giannini, direttore de l'Ernesto, già Parlamentare 
Angela Lano, direttora dell'agenzia stampa Infopal.it 
Maurizio Musolino, scrittore, giornalista de La Rinascita della Sinistra 
Alfio Nicotra, giornalista, responsabile Dipartimento Pace e movimenti Prc 
Grazia Paoletti, giornalista pubblicista, economista, docente universitaria, SPI CGIL 
Marco Santopadre, direttore di Radio Città Aperta 
Bruno Steri, direttore di Essere Comunisti, già Parlamentare 
Jacopo Venier, direttore di Pdci Tv, segreteria nazionale PdCI, già Parlamentare 
Marilisa Verti, direttora di El Moncada  
Giuseppe Zambon, editore 
Bianca Bracci Torsi, partigiana, responsabile Dipartimento Antifascismo Prc 
Giorgio Salamanna, partigiano, presidente dell'ANPI di Bari  
Maurizio Nocera, scrittore, presidente ANPI di Lecce 



Dario Venegoni, giornalista, presidente dell'ANED (Associazione nazionale ex deportati politici nei 
campi nazisti) di Milano 
Fabio Amato, responsabile Dipartimento Esteri Prc 
Ennio Antonini, presidenza Centro Gramsci 
Giuseppe Aragno, storico 
Alberto Burgio, docente di Storia della Filosofia Università di Bologna, già Parlamentare 
Pietro Calabrese, pittore, architetto 
Gennaro Carotenuto, storico 
Giuseppe Casarrubea, storico 
Vittorio Delfino Pesce, antropologo, docente dell'Università di Bari 
Veniero Gaggio, anticonsumista residente in El Salvador 
Haidi Gaggio Giuliani, Partito della Rifondazione comunista 
Mario Geymonat, latinista, docente dell'Università Ca' Foscari Venezia 
Mauro Gemma, responsabile Comm. internazionale Federazione Torino del PRC 
Milena Fiore, Cgil Bari 
Andrea Genovali, vice responsabile esteri PdCI  
Vladimiro Giacchè, economista 
Diana Höbel, attrice 
Alexander Höbel, storico 
Guido Liguori, International Gramsci Society Italia 
Domenico Losurdo, filosofo e docente dell'Università di Urbino 
Enrico Maria Massucci, storico 
Francesco Maringiò, Responsabile Dipartimento Solidarietà Internazionale Prc 
Sergio Marinoni, presidente dell'Associazione Nazionale di Amicizia Italia-Cuba 
Simone Oggionni, direzione nazionale Prc, direttore www.esserecomunisti.it 
Nico Perrone, storico, docente Università di Bari 
Vito Francesco Polcaro, INAF (Istituto Nazionale di Astrofisica) 
Loredana Savino, cantante 
Sergio Sozzi, architetto 
Associazione Punto Critico 
 
Ritorna al Sommario 



SERVIZI E TEMPO LIBERO 
--------------------------------------- 
CONSULENZA FINANZIARIA 
La crisi finanziaria e la crisi economica in atto nel mondo e soprattutto le negative (e in molti casi anche 
drammatiche) conseguenze che esse hanno avuto e potrebbero avere su molti piccoli risparmiatori, ci hanno 
indotto a chiederci come poter dare concretamente una mano a quelle persone che, sentendosi in difficoltà e 
non fidandosi più di consiglieri più o meno interessati, avvertissero comunque la necessità di confrontarsi 
con persone più esperte in materia e soprattutto non in conflitto di interesse. 
Dal piccolo risparmio, ai mutui, alle polizze, alle condizioni imposte dalle banche al proprio conto corrente, 
ecc., tutto ciò è sempre più materia di preoccupazione. In concreto si tratta di mettere a frutto la disponibilità 
offertaci da una persona che ha le competenze necessarie e che si è avvicinata alla nostra Associazione e 
ne condivide ispirazione e finalità. Questa persona è disposta ad aiutarci mettendo a disposizione un po’ del 
proprio tempo. Abbiamo pensato di aprire in via sperimentale una sorta di “sportello” presso il Punto Rosso, 
come punto di riferimento per coloro che sentissero il bisogno di confrontarsi in un incontro individuale. 
Sottolineiamo, a scanso di equivoci, che non si tratta di una consulenza mirata alla costruzione (o ricostru-
zione) di un “portafoglio” personalizzato di specifici prodotti finanziari. L’obbiettivo è invece di fare il punto 
delle singole situazioni individuali a misura dello specifico profilo di rischio dell’interessato e poi fornire per-
lomeno quegli strumenti minimi di conoscenza per aiutarlo a rapportarsi in modo più consapevole ed “avver-
tito” con il proprio intermediario finanziario (banca, assicuratore, promotore finanziario ecc.). 
Il servizio, gratuito e inteso come attività dell'Associazione, dovrebbe iniziare in via sperimentale in base alle 
manifestazioni di interesse che perverranno. Gli incontri si terranno su appuntamento il pomeriggio di un 
giorno della settimana (al momento si pensa tendenzialmente al martedì), in una fascia oraria pomeridiana 
che potrebbe andare dalle 15-15.30 fino alle 18.30-19 al massimo. 
Rivolgersi in segreteria del Punto Rosso: tel. 02-874324 e 02-875045 e info@puntorosso.it 
 
VETERINARIA DEMOCRATICA 
Negli ultimi anni è aumentata la sensibiltà e la cultura animalista. Ciò è testimoniato dalla crescente atten-
zione per la vita e i problemi degli animali e in particolare della crescita del numero degli animali da compa-
gnia. 
L'Associazione Culturale Punto Rosso, entro le attività della campagna di autofinanziamento, amplia i servizi 
per i propri tesserati e associati dando la possibilità di consulenze e di interventi veterinari, ad opera volonta-
ria del dott. Luca Danesini (nostro socio sostenitore). Tali consulenze saranno tenute previo appuntamento 
in alcune strutture ambulatoriali della città di milano da definirsi dopo colloquio telefonico. 
E' necessario l'appuntamento da prendersi telefonando a Luca Danesini (cell. 338-3651675). 
 
IL SALONE DI VIA PEPE A MILANO 
Il salone, recentemente rinnovato, è a disposizione di enti, associazioni e privati con costi d’affitto contenuti. 
Ha una pedana rialzata di circa quattro metri per due, dispone di impianto di amplificazione, ospita circa 100 
persone se organizzato a platea e circa 60 se allestito a sala ristorante. Sono inoltre a disposizione schermo 
e video proiettore oltre a una cucina professionale completa con quattro fuochi e forno. 
Incontri e assemblee, corsi di ogni genere, iniziative commerciali, cene d’associazione, feste di compleanno, 
spettacoli e mostre sono alcuni dei possibili utilizzi. Invitiamo compagni e amici di Punto Rosso a sfruttare 
questa opportunità e a diffondere presso quanti possono essere interessati la comunicazione della disponibi-
lità di questo spazio. 
Eleonora (bonaccorsi@puntorosso.it) è ogni giorno a disposizione per la verifica della disponibilità e per illu-
strare il tariffario. 
 
MILANO, ogni martedì alle 20,30 
Il GRUPPO DI LETTURA, coordinato da Luca Danesini, si riunisce ogni martedì alle ore 20,30 presso Punto 
Rosso (Via Pepe 14 angolo via Carmagnola - MM2 Garibaldi) 
 
Info: 02/875045 - 02/874324 - info@puntorosso.it - www.puntorosso.it 



MILANO - Lezioni settimanali di ballo 
 
DANZE POPOLARI DAL MONDO 

• Ogni lunedì per tutto l'anno dalle 18,30 alle 20,00: balli tradizionali dei Balcani, del Medio Oriente, 
dell'area mediterranea 

BALLI DI GRUPPO E DI ANIMAZIONE 
• Ogni lunedì per tutto l'anno dalle 20 alle 21,00 

BALLI CARAIBICI livello di base 
• Ogni lunedì per tutto l'anno dalle 21,00 alle 22: Merengue, Bachata, Salsa, Cha Cha 

BALLI CARAIBICI livello intermedio 
• Ogni mercoledì per tutto l'anno dalle 20,00 alle 21: Bachata, Salsa, Cha Cha 

LISCIO E BALLI DA SALA 
• Ogni mercoledì per tutto l'anno dalle 18,30 alle 20,00: Valzer lento, Valzer brillante, Mazurka, Tango, 

Fox trot, Polka, Beguine 
 
Le lezioni si tengono presso Punto Rosso, via Carmagnola ang via Pepe, quartiere Isola (M2 Garibaldi, 
tram 7 e 31). La tessera annuale (da gennaio a dicembre) di Punto Rosso da 30 euro dà diritto a parteci-
pare gratuitamente a tutte le nostre iniziative di ballo del 2009. Da giugno a dicembre il costo della tessera 
è di 20 euro. Chiunque può richiedere e avere la tessera. 
 
339/22.37.866 - ballogratuito@gmail.com - http://ballogratuito.blog.kataweb.it/ 
 

*** 
 
Tesseramento 2009 
La tessera di Punto Rosso è un piccolo atto concreto per essere nel movimento e contribuire alla costruzio-
ne della sinistra alternativa; per non arrendersi al liberismo, al populismo e alla guerra e per costruire un 
mondo migliore. 
Tesserandoti sostieni il contributo attivo di Punto Rosso al Forum Sociale Italiano, Europeo e Mondiale e 
contribuisci alle attività di Punto Rosso - FMA, all'organizzazione dei grandi convegni e delle centinaia di 
occasioni di confronto tra le forze della sinistra alternativa, alle edizioni Punto Rosso e alla Libera Università 
Popolare. 
Tesserarti è semplice: puoi passare in Via Pepe e portati via la tessera, puoi mandarci una email o farci una 
telefonata e riceverla via posta, puoi rivolgerti a qualche socio che penserà a fartela avere. Infine, puoi fare 
la tessera con un versamento sul c.c.p. n° 37398203 intestato a Associazione Culturale Punto Rosso, indi-
cando la causale "Tesseramento 2009". 
La tessera ha un costo minimo di 20 euro. Naturalmente, puoi versare di più; stabilisci tu il valore che vuoi 
dare alla tua tessera. Se ti interessa seguire le nostre lezioni di ballo gratuite per tutto l'anno, devi fare una 
tessera da 30 euro. 
A tutti i soci chiediamo di aumentare il loro contributo richiedendo la tessera sostenitore. La quota minima 
della tessera sostenitore è di 50 euro e può essere versata in due rate semestrali con RID, un ordine di pa-
gamento alla propria banca che si fa una sola volta e resta valido sino a disdetta. Con questa modalità si 
instaura un automatismo che elimina a voi la necessità di ricordare la scadenza e a noi quella di verificare e 
sollecitare i rinnovi: meno carichi e maggiore tranquillità per tutti. In segreteria potete trovare i moduli pre-
compilati da consegnare alla vostra banca. 
La tessera annuale di Punto Rosso contempla l'iscrizione automatica nella mailing list di informazione e l'ab-
bonamento a “Lavori in Corso”, periodico in rete dell'Associazione Culturale Punto Rosso diffuso a mezzo 
posta elettronica. Nuovi e vecchi tesserati godranno, per tutto il 2009, di uno sconto del 30% sull'acquisto 
delle Edizioni Punto Rosso (oltre 60 titoli in catalogo) e del 10% sull'iscrizione ai corsi della Libera Università 
Popolare. 
 
Ritorna al Sommario  



NOVITA' EDIZIONI PUNTO ROSSO 
Tel. e Fax 02/875045 - 02/874324 - edizioni@puntorosso.it - www.puntorosso.it 

• I libri si possono chiedere direttamente all’editore pagandoli con un versamento sul conto corrente 
postale n. 37398203 intestato a Associazione Culturale Punto Rosso (specificando la causale) 

• I nostri libri sono distribuiti nelle librerie anche da: Diest Distribuzione, Via Cavalcanti 11, 10132 To-
rino. Tel. 011/8981164. 

• L'elenco completo dei libri pubblicati da Edizioni Punto Rosso si trova su www.puntorosso.it 
------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------ 
François Houtart 
AGROENERGIA 
Soluzione per il clima o uscita dalla crisi per il capitale? 
La questione degli agrocarburanti è diventata un problema ideologico. Ci fu un tempo in cui essere a favore 
degli agro-carburanti era una posizione ecologica e piuttosto di sinistra, perché si percepiva la "bioenergia" 
come un correttivo dell'energia fossile. Oggi le cose sono cambiate. È piuttosto la destra che difende gli a-
grocarburanti, mentre la sinistra li attacca. Infatti, da una parte la doppia crisi, energetica e climatica, è di-
ventata una realtà ineludibile, e dall'altra parte, di fronte ai prezzi del petrolio e del gas, la ricerca di nuove 
fonti di energia è diventata un'attività molto redditizia per gli investimenti di capitali, che inoltre gode di u-
n'immagine positiva agli occhi di un'opinione pubblica sempre più sensibilizzata al problema dell'ambiente. 
Libri/FMA 18, 2009, pp 232, 12 euro 
 
Monica Lanfranco 
LETTERALMENTE FEMMINISTA 
Perché è ancora necessario il movimento delle donne 
La storia delle donne è dentro ciascuna di noi. Siamo tutte testamenti del passato. Siamo tutte potenziali 
avvocate del futuro. Non aspettate. Non pensate solo a voi stesse e alla vostra vita: pensate a tutte le vite 
dentro di voi, di coloro che sono morte e di coloro che nasceranno. E la prossima volta che qualcuno vi chie-
derà: cos'è la storia delle donne? Rispondete: io sono la storia delle donne. E credetelo. 
Il presente come storia, 2009, pp 160, 10 euro 
 
Samir Amin 
LA CRISI 
Uscire dalla crisi del capitalismo o uscire dal capitalismo in crisi? 
Il principio dell'accumulazione senza fine che definisce il capitalismo è sinonimo di crescita esponenziale, ed 
essa - come il cancro - porta alla morte. Stuart Mill,che l'aveva capito, immaginava uno "stato stazionario" 
che avrebbe posto fine a questo processo irrazionale. Keynes condivideva questo ottimismo della ragione. 
Ma né l'uno né l'altro erano attrezzati per capire come poter realizzare il necessario superamento del capita-
lismo. Marx invece, facendo posto alla nuova lotta di classe, poteva immaginare di rovesciare il potere della 
classe capitalistica, concentrato oggi nelle mani dell'oligarchia. L'accumulazione, sinonimo anche di paupe-
rizzazione, disegna il quadro oggettivo delle lotte contro il capitalismo. Ma essa si esprime soprattutto con il 
contrasto crescente fra l'opulenza delle società del centro, beneficiarie della rendita imperialistica, e la mise-
ria di quelle delle periferie dominate. 
Libri/FMA, pp. 208, 12 euro 
 
Lelio Basso 
IN DIFESA DELLA DEMOCRAZIA E DELLA COSTITUZIONE 
Scritti Scelti 
Prefazione di Stefano Rodotà con una nota introduttiva di Piero Basso 
Il testo raccoglie alcuni scritti di Lelio Basso, da alcuni discorsi parlamentari fino a testi teorici sui partiti poli-
tici, su Rosa Luxenburg e sulle questioni internazionali, allo scopo di rendere conoscibile alle nuove genera-
zioni un protagonista della nostra storia, nonché un "padre" costituente. I discorsi parlamentari, in particolare, 
vanno dall'Assemblea costituente fine agli anni 70 e affrontano quindi i temi principali della storia del nostro 
Paese, rivelando una straordinaria attualità. 
Il presente come storia, pp. 284, 13 euro 
 
Raffaele K. Salinari 
IL CASTELLO DI SABBIA 
Sguardi sull'Invisibile 
Con un "biglietto di accompagnamento" di Romano Madera 
Un bambino costruisce il suo Castello di sabbia in riva al mare; al confine perpetuamente mobile tra la terra 
e l'acqua impasta gocce di mare e grani di sabbia: infinito con infinito, Visibile con Invisibile. "La trama [ar-
monia] nascosta è più forte di quella manifesta"; così dice Eraclito di Efeso nel frammento che illumina l'in-
treccio tra Visibile e Invisibile. Lo sguardo sui nodi che tessono queste due "trame", svela la risposta all'e-
nigma che oggi ci pone la Sfinge: chi è un uomo che può riconoscersi nel Mondo, e "chi è" un Mondo che 
può riconoscersi nell'umanità? 
Con Carta, collana Materiali Resistenti, pp. 175, 10 euro 
 



AA.VV 
LE PERIFERIE DEL MONDO 
Vivibilità, conflittualità, esclusione: le periferie al tempo della globalizzazione 
Alcune realtà periferiche metropolitane di diverse aree geografiche sono analizzate da testimoni privilegiati 
per comprendere le condizioni abitative, i disagi, i conflitti, le problematiche dei luoghi di provenienza. Per 
approfondire la conoscenza delle forme organizzative che si sono sviluppate localmente. Il modo in cui esse 
si sono rapportate con il centro nella città globale intesa come luogo dove si evidenziano le contraddizioni 
della globalizzazione del capitale. Le nuove classi subalterne, i migranti, gli esclusi, i deprivati nelle periferie, 
terreno di conflitti, di rivolte, di guerre ma anche spazi di convivenza e solidarietà. Le periferie del mondo 
territorio della sperimentazione di azioni rivendicative e di nuove forme di organizzazione per costruire una 
società più equa e più giusta. 
Libri/FMA, pp. 208, 11 euro 
 
Socialist Register Italia numero 1 - 2009 
ANTOLOGIA (2001-2007) 
Pubblicata dalle Edizioni Punto Rosso, da oggi anche in Italia e in italiano, la storica rivista della sinistra al-
ternativa internazionale. Il Socialist Register, punto di riferimento intellettuale della sinistra internazionale dal 
1964, è stato fondato da Ralph Miliband e John Saville a Londra come ricognizione annuale di movimenti e 
idee, nello specifico contesto della New Left britannica. Attualmente a cura di Leo Panitch e Colin Leys, il 
Socialist Register, i cui singoli volumi sono incentrati, di anno in anno, su un tema di particolare attualità, ha 
perseguito con coerenza la strada dell'impegno teso a sviluppare una relazione indipendente con il marxi-
smo, libera da prese di posizione settarie e dogmatiche. Il primo numero di Socialist Register Italia contiene i 
saggi migliori degli ultimi anni 
Socialist Register, pp. 265, 13 euro 
 
AA.VV. 
AMERICA LATINA DAL BASSO 
Storie di lotte quotidiane 
A cura di Marco Coscione - Prefazione di Josè Luiz Del Roio 
Tra le mani non ti ritrovi un altro saggio teorico sui movimenti sociali latino americani, ma un vero e proprio 
album fotografico, o forse un quaderno per gli appunti. Indubbiamente, questo libro rappresenta un modo per 
dare spazio all'America Latina che si racconta da sola, che vuole raccontarsi, e anche contare. Leggendo 
queste storie, scoprirai che qualcosa continua a muoversi e a rigenerarsi in quel continente un tempo "desa-
parecido" e adesso così "vergognosamente" descritto e fotografato. Queste storie non pretendono di tirare le 
somme, offrendoci solo una parte della realtà; piuttosto ci accompagnano in un cammino fatto di lotte, resi-
stenze e nuove costruzioni che sottolineano la diversità e la ricchezza di questo "movimento di movimenti". 
Affinché un'altra America sia possibile! 
Con Carta, Materiali Resistenti, pp. 312, 15 euro 
 
AA.VV. 
GASP - Gruppi di Acquisto Solidale e Partecipativo 
Il volume intende perseguire un duplice obiettivo: in primo luogo, fornire alcune chiavi di lettura di natura 
economica, sociologica e politologica di un fenomeno in grande espansione, il fenomeno gruppo di acquisto 
solidale (GAS); in secondo luogo, presentare alcune testimonianze di GAS italiani che riflettono la natura 
multiforme dell'universo 'gasista'. Il volume è diviso in due parti. La prima parte fornisce alcune chiavi di lettu-
ra desunte dalla letteratura economica, sociologica e politologica per la comprensione del fenomeno. La 
seconda parte è dedicata a diverse esperienze 'gasiste' italiane che mostrano l'estrema eterogeneità ma 
anche la diffusa comunanza d'intenti tra i vari gruppi 
I tascabili, pp. 184, 6 euro 
 
Massimo Cuomo 
PROFITTO E CASTIGO 
Il disagio dei lavoratori e delle lavoratrici nei centri commerciali 
Prefazione di Giovanni Furfari - Postfazione di Nicola Nicolosi 
Purtroppo oggi per i lavoratori e le lavoratrici dei centri commerciali l'incertezza è l'unica cosa che cresce alla 
stregua dei profitti aziendali. Lavoratori e lavoratrici di cui viene calpestata la dignità e violata la vita privata. 
Cassiere terrorizzate dal dover chiedere di andare a fare la pipì. L'invenzione della "grande famiglia" per 
estorcere iperlavoro. E la "mission"? L'adesione emotiva totale al servizio aziendale, in cambio di una "pacca 
sulla spalla". Terrificanti test di assunzioni e il ruolo degli psicologi a servizio delle aziende. E il nuovo motore 
dell'economia? I lavoratori declassati a "usa e getta"! Tante testimonianze di lavoratori e di lavoratrici casti-
gati e sfruttati, con stipendi bassi, sempre con meno diritti e spesso vessati, e pertanto a rischio di salute 
psicofisica. 
Collana Varia, pp. 104, 9 euro 
 



Roberto Mapelli 
CESARE LUPORINI E IL SUO PENSIERO 
Prefazione di Fulvio Papi 
Questo lavoro sul pensiero di Cesare Luporini non nasce esclusivamente da un interesse storico-filosofico, 
dalla giusta esigenza di collocare e commentare un importante protagonista della nostra cultura a cent'anni 
dalla nascita (Luporini è nato a Ferrara nel 1909), ma anche, e forse soprattutto, dalla profonda convinzione 
della sua importanza, della sua "utilità" nel travagliato periodo storico e culturale che stiamo attraversando. 
La riflessione di Luporini attraversa le correnti filosofiche principali del Novecento: idealismo, esistenziali-
smo, marxismo. Questo itinerario è caratterizzato da momenti di passaggio assai critici vissuti sul piano teo-
rico della filosofia, su quello pratico-esistenziale e politico, in presa diretta con i grandi eventi storici di oltre 
mezzo secolo. 
Il presente come storia, pp. 232, 12 euro 
 
Laura Marchetti 
ECOLOGIA POLITICA 
Tra riflessione utopica ed esperienza radicale 
Raccolgo qui gli scritti di ecologia degli ultimi venti anni. Spero non ne risulti un'operazione da collezionista, 
la narcisistica catalogazione di un passato che restituisce solo cose morte, ma una sfida viva, il contributo 
alla continuazione di una battaglia. Una sfida necessaria dato lo stato in cui versa oggi in Italia l'azione am-
bientalista, soffocata da un governo contronatura e da un mercato sempre più insanguinato, e oscurata da 
una società in cui la "massa" sembra regredire, come direbbe Freud, verso uno "stadio sadico anale" dove la 
paura, l'egoismo, lo spirito di branco, dominano il rapporto con la Natura e la sfera delle relazioni con l'altro. 
La società ecologica - almeno come la immagino e come la immaginano gli autori che amo (Illich, Bateson, 
Langer, Lovelock, O'Connor) - è invece una società dolce, gentile, conviviale, materna. 
Il presente come storia, pp. 288, 13 euro 
 
Danilo Soragna 
DELITTI DI GIOVENTÙ 
La storia di William Giorgio Vizzardelli, primo minorenne italiano condannato all'ergastolo 
Postfazione di Massimo Maietta 
Dopo la metà degli anni Trenta nel sud della Liguria furono commessi in serie molti delitti, rimasti per anni 
senza un colpevole. Le indagini però riuscirono nel tempo a far emergere i tanti retroscena di una vicenda 
incredibile, che si è proiettata fino ai giorni nostri e che ancora sorprende per la drammaticità dei suoi svilup-
pi e dei suoi esiti. Di certo, le modalità di svolgimento di quegli avvenimenti e le situazioni e i personaggi che 
li popolano, avvincono e coinvolgono fino alla fine. Accanto ad essi ha ruotato anche tutta la vita italiana, 
dallo "splendore" dell'epoca imperiale fino ad oggi, in un crescendo di cambiamenti che hanno prodotto la 
più grande trasformazione del paese e della gente. 
Varia, pp. 208, 12 euro 
 
Annuario Kainos 4 
NUDITÀ 
Nella società occidentale, la nudità dei corpi è dappertutto: dilaga ovunque, ma sembra non svelare nulla e 
congelare ogni forma di erotismo. Il nudo, oggi, non è più un'idea né un evento, poiché nel suo infinito ripro-
dursi non riesce a far esplodere quella rivoluzione di senso che l'ha spesso caratterizzato nella storia della 
nostra civiltà, esprimendo una tensione contro ogni 'abito' di ordine o di razionalità. Ma, se la nudità sovrae-
sposta appare sempre più neutralizzata, depoliticizzata e dunque assoggettata alle pratiche del consumo, il 
corpo nudo continua ad essere il bersaglio di un'inaudita violenza: quanto più la nudità viene marchiata e 
plasmata dal potere, tanto più la sua esperienza individuale e collettiva si presta a nuove forme di percezio-
ne e/o manipolazione. 
Collana kainos, pp. 284, 15 euro 
 
Luigi Vinci Giancarlo Saccoman 
QUALE CRISI. QUALE RISPOSTA ALLA CRISI. QUALE UNITÀ DEI COMUNISTI E DELLA SINISTRA AN-
TISISTEMICA 
Gli scritti presentati da questo fascicolo sono, nell'ordine: 
- Un saggio di Luigi Vinci sulla crisi capitalistica in corso. Esso è recentemente apparso sulla rivista "Marxi-
smo oggi". Non è un analisi della crisi ma la proposta di alcune categorie analitiche utili a inquadrarla e a 
inquadrarne le possibili prospettive. 
- La relazione di Giancarlo Saccoman presentata al Convegno del GUE/NGL del 19 marzo 2009 
- Un saggio di Luigi Vinci sul tema dell'unità dei comunisti e della sinistra antisistemica. Esso è recentemente 
apparso sulla rivista "l'Ernesto". 
Quaderni di Socialismo XXI, 2009, pp. 112, 5 euro 
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